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La QUISTIONE ROMANA: > 


LOG fia del‘ quale. Aibrtmo 
pubblicata la versione nei due fogli. prece- 


denti, contiene intorno all quistione di Roma 


asse to considerazioni 6 pensieri giusti. 
Donde xi viene. che volendo proporre. una so, 


pain i véì: discosta da quella prudenzà. che, 


gli è ‘stata di ‘storta’ ne'sudi giudizi? Donde, 


la ‘proposta di una soluzione la ‘quale’ lia 


duttivà, caraliori d'una. transazione, del ‘pari, 
dannosa al papato» ed all'Italia? 

Costituire mo stato; per quanto pieéolo e 
ristretto, sul quale ili papa eserciti la' sîva 
signovia; mon è una soluzione, ma uno spa- 
stamento della quistione ‘che si ‘agita. 

Noi domandiamo Roma, non solo ‘perchè 
necessatia all'Italia, pofchè senza ‘ii ‘essa 
l’unità nazionale non può compiersi nò,..lo 
stato «costituirsi; ma eziandio perchè il po- 
terò temporale del’ papa è divenuto incom- 
palibile ed a’ romani si debbono concedere 
i diritti onde godono tutti gli altri italiani. 

Ma se formale un nuovo stato pel papa, 
sia pur ristretto e; piccolo, non si manten- 
gono tutte lo difficoltà che ‘ora sî cerca di 
superare? Non sarà l' Italia, dssiepata di 
nuovo da.» imbarazzi., uguali, a quelli che 
tanto'cîmolestano?Noni riapre là .via.a 
conflil fra il Tegno d'Italia ed il governo 
pontificio, a dissensioni tra il papa ed' i 
popoli, a negoziati, ed, intrighi diplomatici, 
a proteste e ad ‘interventi? 

Roma dev'esser degli’ itaftani; ma il papa 
dev'esser dibero.. È possibile il soddisfare 
a queste: due condizioni? Abbiamo. provato 
che dipende. solo «dalla corte di. Roma di 
far'sì che il papa' abbia tutte le guarenti- 
gie dell’ indipendenza e, tultò lo splendbre 
della sovranità, intanto, che. Roma, .divente- 
rebbe capitale. d’Italia. Ma Roma non si 
può' seladero. Non è un'idea che possa ve- 
Dir accettata da un uomo politico, quela 
di divider Roma, di farne. due, Ronia, dei 
Cesari o Roma dei papi. Non si vuole. nè 
l'ananè Paltra ; densì si vuole Roma ila- 
liana, Roma sede: del» ‘governo» italiano. 

La'soluzione’ che" viene: sostenuta''e ' di- 
fesa nell'opuscolo non' ci.sembrà quindi di 
aver alcuna probabilità di trovar ‘aderenti, 
molto ‘mono, di soddisfare ‘al governo pon- 
tilicio 0 di contentar gli italiani. 

Di opuscoli’ De quistione di Roma se 
no sono seritti di molti; non poche solu- 
zioni furono proposte e la copia. degli 
scritti 6 la moltiplicità”* delle soluzioni stu 
diate o presentate; all’ Eufòpa ci ‘attestanò 
una grande verità, . ‘osser ormai persuasa 


onde 
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wi DRAMMA IN FAMIGLIA 


PERI! 
CRBTTO AMBIGHIA (1) 


7 1004firoro XXXXI. 
Tre rimorsi. 
Bse DOIONT AT 
N dispetto” di una certa letteratura malsana 
che ifeeè agni:sforzo, per. demolire.la maestà 
marìtale, e per. far dell’ uomo ammogliato,un 
tipo di ridicole. sciagure, gli: è certo: che un, 
amante‘in faccia al marito! offeso proverà sem- 


pre la'corifusione; e Ja inferiorità di ghi sì A 


sente dalla «parte deltortosip r;vani e 
Se non che in Emilio . era, così ‘fresca la 
ìmpressionte’ delle parole: di Near 20 così. 


{1} Proprietà letteraria — Vedi n 


290, 
pi sas 1938, w3, 221, pN 239, erat UE, 20 


21. ono 256,288, 959,969, 
hi "dat: ‘987. oto, 71 0A i, 998, 279, 
290, VI, vie asti | SIT4;9 Lias ! 


Là eni 


bi Ss E8E ; 


Somenzol8 . i. 
Simo i B 
a Per a || 


SI FIERT, 
came ae i ti 


assetto ed assicurar all’ Europa Ja ‘pace, 
| calmare” in ti) Lio gli a 
mimi. 

Ora di soluzioni accellevoli. non vo nia 
che una, ‘ed ‘è quella che abbiamo propo- 
sta’ difesa; ‘è quella’ che restituisce Roma! | 
all'Italia‘ senza ‘puoto ‘offendere l’indipen- 


«denza del papa, clie anzi assicura al papa 


i diritti sovrani inlanto che non avrà più 
a contendere, con popoli che si ribellino a 


‘que’diritti. Questa è la sola soluzione alla 
quale il governo ‘italiano ‘ possa. accordar 


la sua: adesione e che l'Europa possa, gra- 
dire ‘nell'interesse così! della. \chiesa come 
dell'equilibrio europeo. 


SM. lil Re ha insignito della : decorazione, 
di commendatore dell'ordine Maurizianor il 
conte Guido Borroméo, già Segretario generale! 
del ministero dell'interno: 

Questa distinzione ‘accordata da ‘s M. al 


conte Borromeo attesta in qual contò siano! 


tenuti..i servigi, che egli ha resi con nn ab- 
negazione, che soltanto. certi. indipendenti. pos: 
sono niegare. 

Segretario generale. per ben «due anni; egli 


‘ha lavorato: con*uno zelo indefesso e convuna 


instancabile ‘attività, mosso e'sorretto dal solo 
sentimento «del dovere e dal desideriò di ren- 
der servigio alla patria. 

Di questa verità possono far testimonianza 
quamtivebbiero rapporti=con"Itisve: sopratutta 
gl’ impiegati del, ministero. ( |l 
META VELINA E 7 DI SOL 


Leggesi mella Nazione di: Rirenze del 16 ol! 
tobre : È 


i Giacoma Casteueci, era. ieri posto da libertà Il 
primo atto, è stato quello di dar ragione di sè, ,gi+ 


ispondendo. all’ imputazione, datagli dall’ Ossaraatorà 


Romano, di essersi proslituito a non sappiamo. qualé 
partito, per spargere l'obbrobrio sul governo cle+ 
nicale, ed accusarlo-innanzi al mondo di un.nuovò 
delitto. Ma qui dobbiamo osservare che non erà 
mestieri delle spiezazioni e dei documenti che of+ 
fre oggi al mondo il Castrucci, Bastava ad  infa» 
mare, cioè a crescere infamia al governo .romanò 
il ristretto del processo Locatelli. stampato dallà 
Sacra Consulta e che è in nostre mani. Esso è dor 
cumento di lale iniquità cho non ha nome négli 
annali della umana giustizia, anzi della umana in- 
giustizia. Esso conferma il detto di.un ministro di 
sua santità, cioè che .il tribunale della Sacra Con- 
sulta è un, macello di carne umana. Ben fece il 
governo paterno, dei chierici a tentare ogni via per 
ritirare tulti gli esemplari distribuiti. alle persone 
ufficiali, perchè così sperava distruggere Îc prove 
di una infamia senza possibile definizione ; ma la 
giustizia di Dio che perseguita i ribaldi è lascia 


‘impunite porhissime colpe, non arrise alla prova è 


così non solo noi ne daremo esaltissimo Mita 


‘ai nostri leltori, ma sarà pubblicato in migliaia 


esemplari (e con gli opportuni commenti a pubblica 
edificazione. 


\—_ ———_—_—_—___1{{____——v—==Ò—uurrrH 
vivo lo sdegno contro il Dal Poggio pel mod 
tarpe con cui ‘1’ aveva. oltraggiata.; che \va- 
dendoselo dinanzi, non che provar confusione, 
si sentì riavvampar l'ira nel cuore. 

— Sono io — rispose egli \piantandosi. rri- 
solutamente dinanzi vall’;uscio del! gabinetto 
in cui’ stava. nascosta. Noèmi;. B: pronunciò 
quel son: io con un tuono di voce che voleva 
significare» chiaramente — Eccomi pronto a 
tutto, fuorchè a cedere quella donna. 

A questa tacita provocaziane il: Dal: Poggio 
fe’ un movimento come per lanciarglisi contra. 
Ma il vecchio che gli stava al fianco, affer- 
ratolo energicamente per-un-braccio, «lo! tial- 
tenne sussurandogli all’ orecchio : 

+ Ricordati Emanuele... — quindi «tivol- 
tosi ‘@ Emilio.a bassa voce e commossa ripi- 
liò: 

‘— Signore, è inutile che io le esponga ‘la ra- 
gione della nostra venuta in casa”sua. ‘Ella 
cì ha già comosciuti ed è trop ° uomo ‘d' o- 

nore, per mentire... lo spero ch” ella vorrà e- 


| di non avèr commesso delitti, è)‘per grazia'di Dio, 


| 


errr ? eitonivi Ù 


"La le 


Pomidilene |. ta 


Castrucci al regio propuratore di. Firenze, 


@“Signor prosuratore’ del ‘Re)al tribunale di i pri- | 
ne istanza, Firenze: 


LI diesso appena. dl piede fuori delle Murate, ri- 
scevuto lulle 
tornato .in: possesso. delie, mie carte nella casa da 
me abitata, mi sono potuto assienrare.che la poli-. 
gia romana non solo... s'impadronì della, dettera,, da 
mà, seritia,a mia madre, ma altresì-di, un'alira im- 
dirizzata, nello stesso giorno a.mia. cognata Ange-. 
lina, Castrucci, ‘alla quale .non fu consegnata... Se! . 
era interesse di, monsignor Matiencei. € d CI della xa- 
mana. curia, daro pubblicità ad un paragrafo di let-.| 
tera, scritlo ingl. solo inteadimento di temperare , il 
dolore ad.una madre che.io amo più. di me stes-i ! 
50, importava troppo. non consegnare l'altra lettera, 
a mia cognata, e, non darle. pubblicità, Questa, let- 
tera che.io, la prego di unire, per alto di sinatzi, || 
alle carte processuali, diceva così : 


«u Mia cara Angelina, 

«« Appena avrai ricovuto' la ‘presente, ti prògo! + 
di recarii presso mamma, è rimanere sempre coni 
lei a vicenda con luo marito, perchè pon le giunga. 
notizia di ciò che ho fallo, e nòn'si abbia troppo] 
ad accorare è temere” per me" To ho" ta' chstienza 


sono în un paese di cristiani, * dove si éSorcità ta ! 
giustizia ‘e Ja ‘carità ; sicchè Stato tranquilli atche - 
voi, chè apprenderele tutto, da questa mia. 

ce Giuntami' nòtizia che il ‘Locatelli possa èssera 
inslizidto, com autdra della morte del gendarihe ! 

‘elluti, è necessario che io ‘mi ‘costitufisca’ subi 
qui, perchè non il Locatelli, ma io, difenderdomi) 
colpiî ed 'wecisi il furioso gondarme: Con quastatto ; 
io avrò salvato la “vita ad ‘on indecente, nè diso- 
norato me stesso, perchè qui non si ‘tratta di n 
assassinio politico; di ‘cui voi' tutti' sapete’ dhe sarei 
incapace : si tralta di ura soniinossa ‘nélla quale Ì 
combattenti delle due parti difendevarin sè stessi) | 
Comanque, Siccome Mammà avrà' sentito "la ‘con+ 


danna 2 morle del LoeateNti,' poltebbo ‘eredete che * 


io fossi condamnàfo a 'motte qui, è disporàrsi. Ve- 


dete dunque tutti che non sappia tulla; ehé non © 


legga alcun giornale, è persuadetela che fa Tettera 


Scritta ‘le? contiene: il vero, è che le vati di 'Ro- | 


ma .sottò solamente voci senza ‘fendamietitò. o fon 
posso ‘restare ‘in ‘prigione che brevissimo*tempo, 
perchè, sò processato, ' sarò‘ dithiarato ‘ ‘innocente; 
se hon'si potrà far processo, uscitò' anche' prima. 
Altéra, élio' Mammd sappia tutto, poco importa, Io 
sono ‘in gtande agitazione per questo s0l0, ele lub 
lettere che mi tassicàrino intofno la ‘mia madre 5 
saranno per ‘me’ il solo conforto nella prigione. 

me le fare dunque mancare, chè quando so sera 


povera Mamm sta tranqailla, ‘non Ho altro ‘a de- | i 


siderare, — Addio, mia buona Angelina, abbraccia ‘ 
per me! Pietro, e ‘tu credimi sempre 7 
Tuo Aff.imo Cognato 
Gikcowo, vo 


' 


« Debbo ‘anche farle considerare, signor procnra- 
tore del Re; che la lettera a mia madre portereb 
la data del 24 settembre ;. secondo »l' Qsservato: 
Romano; ® che appunto, in queli.gionno, di matti- 
na, io mi, costitdiva qui! prigioniero :, poteva dun 
que in un'ora stessa. dichiararmi antore. e, non du-.. 
tore del fatto in questione ?: Se non avessi scritto ' 
la lettera a mia cognata, come. sarebbe spiegabile 
quella.a mia madre, la quale, da un momento all'al- 
tro, avrebbe potuto, sapere come io mi fossi dichi 
rato officialmente- autore . dell’ uccisione ?. Son co: 
nelle quali! basta il senso comune! ’ 

,e Ma.io.non solo, scriveva a mia cognata in Rdma 


= —T _—_—— — _—————== 
gnoria ; non ho il bene di conoscerla. 
meraviglio che-la.s’ introduca così nella casa 
altrui; 


— Dunque ella vuole che parli io? lo.in-,1,; 


terruppe il Dal Poggio livido di. sdegno ré-;, 
presso — Che può ella .rispondere.a me ?.Ho 
io il diritto di entrare qua dentro ? LFra noi 
c’ è.0 non c° è una; partita; da; aggiustare ?.. 


Che pretende ella-di, fare..?.;Io..sl 3. pretendo Î 


da lei.che;mi abbia a dire doy' è quella donzia 
che è wenuta poc! anzi a smeltersi:sotto la sua;; 
protezione... M' intenile. ella; m'intende ? | 
Queste; frasi; febbrili, -seonnesse; uscivano, + 
come sibilando dalle labbra dello:.syenturato , 
che quantunque. trattenuto indietre dal conte,;: 
si curvava innanzi colla persona verso Emilio, ; 
e gli tendeva; minaccioso il. braccio; che . gli, 
restava: libero. 
(cedo mon: ho: mai dato. a nessuno il diritto, ; 
di chiedermi. conto delle mie .azioni,,, signore] 
— rispose Emilio freddo: e.sprezzante —. Li 
prego di uscire. 


zioni nol. 4 Li 
* GI) aaprani ri alt Neige D. MONDO, saro 
dale) n. 3, Al prozzo di cent. 25 la linea. 


) \n0Direzioni Lar e 
0qunia È - 


tutte le Jettere e Jo; notizie di Roma, e ni-| 


de | 


- emi. 


i ed # reclami uevono esserevindirizzati 


br fogloo dartiazioti 


Li 
a 
' 


‘ l'opinitoner pubblica ché Ta quislione ; deb Ip Aatanto noi pubblichiamo la lettera” diretta an l'hai di riaitio rl PIA; ibra È in 
| D'essere risolta per dare all'italià i sud: 


ese dove si condanna a morte per trastullo, ma 
{| scriveva altresi ad un mio in' Ancona il 
dì 26 Settembre ; anndnciandogli tutta ‘(la verità e 


ni || pregandolò a confortare con’ titti è mezzi la madre 


I nostra. Esso mi rispondeva con Tettera' ki 
‘da lei stesso alle Murate) che porta la dr ® 
ottobre ‘e che dide'così : 


au Carissimo Fratello » Li ig atti Scot 
lell Auibolias ‘i ottolire 1861. ; 
ca Sono stato molto dispiacente sentite the'ssi 
detenuto in Firenze, ma la cansa (èni' vil etai 
è degna di tin giovane vero' italiano 4: Vse ti maò- 
cliiasti dì sangue, lo' fatesti per'tàa difesa; e neh 
l'istesso tempo venditasti tanti torti fatti alla no- 
| stra famiglia dall’infame governo! dei due! poteri. 
Giztomo, sta tranquillo, chi io m'adopro per con- 
|sfortare i hostri genitori-e specialmente nostra ma- 
|''dre che è incomisolabile;: e nell’ islesso, tempo vado 
interessando a (uo vantaggio tutti i miei, Lg a- 
\miti per la sollecita tua liberazione, Appena 
rai libero vola (ra le braccia di (no oa si 
esso:con, tutto il piacere dividerà, tecò 
l'esilio. Se ti è permesso scrivere, serivimi ht 
-è dimmi, sa hai bisogno 


Ginuio Cast V0Ch fia 


pi | | ant di tuo offer, fr 


1° « Ciò valga a distroggere le insinà 
quali..il podi dal "cardibato on hs tod 
| fax. .credere che io sia un mentitore @ da tomo 
comprato, 
<;Ma vha qualche, cosà di più. M cibo del 
processo Locatelli, stampato dalla Saéra gisila 
e ritirato con, una, incredibile ag 
giunto a Ficegsa nel testa. o è "che I 
imasto, è che il il comi bia fit vr 
| Ora da essa risulla 
darmi, sebbene quasi LAT in padary 
zione nel descrivere l'uccisore, si peo piut- 
“tosto nei miei connotati , che in qu 
‘elti, quando dicond ipo magro} com 0c- 
‘chi grandi, ‘mentiò it elli ‘è ‘piattosto ‘pienò , 
. basso, e con occhi ‘comi dissero’ quei testi- 
‘’moniî che bo videro all’ Aaocertà Lg ‘Ginbola- 
“sione!!! 


“ Find norè, so dt Gertosoni sean 
ste informazioni Ò ‘assunte dai romani’ » diino- 
artti' în Firenze, CHe' un testimone’ ibîtatite in 


Ronta lì dové avveniméntò' si agree È ‘avendo- 
‘ mi veduto il dì 22 settembre. ih Via Calzaiuoli , 
disse con. i ‘shoi attici ‘es ‘etto’ Pacelsore ‘dell Vel- 
lati i e che-altri tre‘ testimonii almeno, presenti 
quando fui | costrelto;.a, tirare il vm, o rss I) 
fra gli altri, la, signora. G. B., mid o in 
, modo da, non potermi confondere, cel 


e Ciò valga pet risposta ai pati dir 
che vogliono erp come. yi rari " 0 un 
uomo compra on sono nè l’uno/né l'altro , 
"i Sat mì pio Rie ienamente rai da 


e;Mi creda, rh 
« Firenze, li 15 ‘ottobre pesci 


i) E 


forio. 


Quel Chistos taÈ sî Pavtibbonttà Dinttaian 
in' capo delle. milizie di Francesco Il'i 
ha nuovamente einesso. dal suo," 

‘ rale di Sora 30 settembre un. ‘quei, 
dini del giorno noti ai nostri “lettori, ai quali 
| ben volentieri-noi-vorremmo»dare-anche que- 


MA qualora]; la Fietontranma, dello seria ner 


Un grido soffocatosirntinel »gabimetto=dove 
era nascosta Noemi; e il rumore sd Lun corpo 
' che cade... 

qlla prime: che Emilio. pensasse | a "tehdicare 

qualche modo Jaltrageio, si senti, recinta 
la sea da due D raccia.ro obuste che lo trat 
tennero, è. udì dietro l’orecchio la yoce. del 
tutore che cercava di. calmarlo, 

-_ Non temete — diss’egli, — non ‘sono un 
facchino io. 

E voltosi fneddamente. al Pal e ri- 
Ì "prese < du serà dtini ‘di 

mm uesta ì miei 10, 
‘lei; élla mi ANTI ‘dare Llelma gir 

quelle»parole.;, ..;, nine 
| cms —.s clamò' il marito an denti 
—. Uno di noi due è sssolutamegite, di troppo 
1 questo mondo. 

E que’ duò, momini che, {nan: 8? erano. mai 
perlato fino, allora, iche. ‘non, si» conoscevano 
iche per essersi veduti, ‘qualche volta alla sfug- 
gita, si lanciarono uno sguardo cosi pro- 


vitare ogni scandalo în così delicata, citcg- |. 1 Dal: Poggio a; quest’ intimazione, si sent: fondo e mortale, accanimento , come non ne 


stanza... . 


montar il sangue. alla testa; e mo gr Appio 


Emilio determinato a non .dar ARA di è bilmente la voce, corse:all* insulto». 


Noemi, superbamente rispose: 


«+ To non so che cosa voi dire vostra si- ‘ Quasto vi..valga: come ano sin ‘189 pipi, 


svdlatibiaeio $20) pt vl 


Oioy di 


Ai 


—Siete_un miserabile pih: pont 


ittogted ios 


sat ob 


sarebbero incendi 1 capa due, Voti 


Suse tra pos PS 
copa Giento di in Dal? cd 


ZAN 


de SL 


sie e 
pa 9 O 
Teggesi mel' Giorhale Ufividle di Sicilia > 


i ita. & 
‘J i e 
felativa; ves 


cli:governatore della provincia di Palermo pro: |; Vba A una cf saver 
clama : Fade 
#8. \Mvl’‘magnaniaio re; cossilezionale. Vittorio ‘E: | ada, ne siamo ita misula cs i pid elle 


risoluzioni di camminare inflessibilmente verso lo 
scopo finale, prima che possano STROFA le loro 
mmguiste. Non è dunque permesso che Y Halia si 
(6dal pensiero di- Roma e cerchi un'a- 
merito che la soddisfi nel lavoro della sua politica 
“Intera. La ‘prolungazione “indefinità dello statu 
quo crea s8nza dubbio al ‘governo d'Hatia ‘degli 
imbarazzi interni, però nonsiscoraggia gli camici 
degli italiani. Son troppo manifesti gl’ imbarazzi 
che ridondano ad essi dalla agonia deì potere tem- 
‘phrale ‘artificialmente prolungata dalla’ presenza 
delle ostie ftuppe a Romia. Senza ‘che'Sîa bisogno 
‘di segnalati Si sa che i“partigiani dèl regime ca- 
dito ‘di Napoli fomentano un fveolare d'intrighi în 
‘Parizi, che Collega lo sue méne al ‘principale di 
|| Roma'è ‘che da ‘questa concertata azione*ridondano 
le'misérabili tehdenze' delle provincîe napoletane. 
Ciò mon puossi ehiamare una cospirazione, perchè 
tutto si fa in'pienaluce ‘del giorno: eotrispondenze, 
invio d'uomini e di ‘denaro, nulla ‘è celato al “gò- 
verno fraticese. Ma Ta darata“di un tale stato di 
così ci sembra specialmerite disaggradevole pel ao- 


manuele Ti tia +Glito dondire ‘a questa’ classica terra 
una delle più) frobili;| prerogative; infroducendo il 
forza, della. 


. la pirati ella lexa,..in. 
quale ciascono è Esta CAIO 


io slifasa calo Siaio,, e-dei sai vitali interessi della 
aMcielasaa “a 

(Questa Raiti istituzione, HA la passata Riniida% 
golfinltosa! signoria tenea:lnngi da noi, apre le mu- 
sttie; relazioni;,; difendo, 1° istenzione, e, la. civilizza- 
zione; mifica, vieppiù, la,grande nazione. 

& Martedì giorno, 455, del corrente è destinato. alla 
estrazione dei numeri che . la, serte destinerà agli 
iscritti nelle liste di leva di questa capitale. Que. 
sto è un atto solenne ‘chessi celebrerà con tutta. 
potipa! nel: tempio dinS, Domenico dalle ora ;1f° 
AlteiD poissk straviie 
ipi A ccorrano. dunque. A citladini ‘per esserne spétta-i 
tori, e saggellino, conJa, lora, presenza e, col lero 
applauso, iligrande alto ehe, qui in Sicilia apre per 
mn rima; il,cafmpo al ‘migliore. avvenire. 

idalermno,s:1 I, ottobre 1861: ,, 
tag 01905 alle Gavernatore: RACA, DI Gesuiti. ;i 


“ita sto ata» prinisIga=s-s ti dsa . ui Arg "Esino a quando lerederà esso com- 
pps dp. ti patibile codesto’ tamporeggiate' colla parte che Na 
nidi Lago Sa spia cpr pra sostentito ‘hella questione itdtiana? È'forse, non di- 


remo logico, ma conveniente alla Fraticia, di pa- 
rere un impedimento e «di perpetnare inJralia uno 
stato di debolezza a di disordine che potrehbe com- 
promettere un'opera, nelfa quale ebbimo si gran 
parte, dopo aver creali nuòvi destini per. un po- 
polo; anzi dopo,averne risentilo un vantaggio? Ma, 
& forza ripeterlo, deploriame. il singolare tentenna- 
,mento, della nostra polilica più come. francesi che 
'come amici d' Italia. Checchè ne pensino nelle loro 
puerili illusioni i nemici, d'Italia, il, beneficio del 
tempo torna di profitte agli italiani. Guardate al- 
V'uso che fail, papa degli ultimi momenti del suo 
poter. temporale. Che cosa v'ha di più triste del- 
l'allima allocuzione pontificia? Quali. sono gli uo- 
mini onesti o sensati che non abbiamo deplorato 
l'impeto strano da. cuì si è lasciato trasportare il 
papa? Questa:rettorica ecclesiastica, questa irrita- 
zione, ampollosa non ha nemmeno l'accento di una 
passione sincera, Èd.in vero, ai tempi in coi vi- 
viamo è egli. permesso ad un. sovrane. adoperare 
linguaggio. di.tal-fatta contro i proprii avversari? 
«È forse .il governo italiano :che, danneggiano code- 
veti oltraggi? Può tornare proficno alla chiesa co- 
desto accanimento del, capo del cattolicismo contrò 
i,sudi compatrioti e. correligionavii? La causa del 
poter temporale, già. perduta, abdica in tal. guisa 
alla diguità stessa della, sciagura, Nemmeno la con- 
danna dello-serilto tanto cristiano ,del padre Pas- 
saglia; Pro caussa italica diretto ai vescovi. cattolici, 
vale..a rialzarla, Quale contrasto tra lo zelo vera 
mene, religioso del celebre, teologo e le. collere. 
‘così;poco caritatevoli del capo della chiesa! La ri- 
‘pugpanza che le. agitazioni del. papato. temporale 
ispirano all'opinione illuminata d' Kuropa non. è il 
d.sdlo vantaggio.che l'italia ricava. da questo. prov- 
wisohio - prolangato con cui, si.cerca di stancheg- 
ggiarla. A dispetto delle cospirazioni che si. ordi- 
{ scono in Moma, i torbidi napoletani hanno perduta 
la Toro imporianza. Quelle popolazioni"! per tanto 
“lungo tempo.demoralizzate da cattivi governi, quelle 
popolazioni che subirono tutte le invasioni, di cui 
il lpro paese fu teatro, che sopportarons la domi- 


‘iazîone conquistatriee dei normanni, degli angioini, 
TgiovaniViscritii saranno invitati essi stessi ad; 
dstritrre il Iorò numero. Quelli cui toccherà iny ‘dei'fraticesì, degli: spoguuoli, «sapranno sopporiare 


sorte di lar P arte d del contingente saranno accolli duo bnbagia Segeinicorit di uit: 5 ialalira | ada 


— BP ijuista) ‘quella degli italiani; che rin Auogo dint 
dal saeriva alli. all’aulorevole radu miliare, le ‘associa ‘alla 'emantipazione «od «alla 
MANZA } me 


i sera, la “casa, comunale, sarà illuminata. 1 | Brandezzi ‘della patria comune. Le velassi  illumi- 


i Veni ono invitati. di fare iltrettànto. Le 
'dellà guardia nazionale suonetantiv'inzianzi 


sua Ò quifiditi* dilotrd ati avvenimento nova 
‘hatse, 'LeTasirto deciderà chi Sdi noù 
at: i et Ta 'hatiia "sotto e iandiero def 
Quando l'immortal Garitit: i nostro libera= | 
tbré) pose pria il Piedé iu queste contrade, la pri.‘ 
nd paròla he nisei dal'suo labbro fn questa: « vo 
siste ooRRRE UD eri?. Siate, tutti soldati. » — La pa- 
"ro di die brc nen ‘sqrà dinianticata. 
duporsa. al 'eontratio, ‘imolcendo i 
"pr pigri del ci tohcenitivA! a'lasctirei? teghit- | 
US 58, psrocchè temesse le armi*de’si. 
“iaia dc a ‘rivolgersi’ Gonitro dell’ ab- 


ge pls il e i id 


gran adesso 
bi Me) sinto d }ja' azione” #hi' non sî eredéreb- 
funato di | vminick Tui "duce, le fritto 


glie? 
Sat 


«nio Wadini£ 7 

cao halesa più che nn, pes di cittadini, è'unal-; 
lissimosonere; Quand i figli del popolo, veston la 

Lagmorata, diyisa del so dato italiano; quand'essi si. 

uitadaiano, sotto «quel. vessillo, che a Magenta, a San 
Martino, a Gaeta fe" redenta la patria, eda, po- 

evaranno levare. alta: la, fronte, e, ringraziar la sorte 

.cohe chiamolli fra i. difensori. della nazione. 

di eMlempnicipio ha piena, fede nel patrioilismo,, dei 
«otgiovani chiamati alla; leva. Il giorno 13 sarà. gior- 
ino; di festa. iMl Re. ci, guarda. . 

«107 Palazzo di già, di12 ottobre 1861. 

sang conan la | Mosindaco: cav; Sanrsio, Barsino. 


Sale bisi: 0u'aProgfammia”deltà festa 
vo avrà Inogo ‘hella chiesa {di S.' Do- 
oo al 


tia) libertà, inidipon- 
"che il ‘nostro Re'èil 


è ore 10° al mi Quella piazza ‘sarti’ a- 


n arazzi 6 di bandiere nazionali. Due bande 
ha Hinso i Tote cornetti," * 
; li cotiunale , li giunta, le'auidiità ci 


vili e militari, il comando della Igliardia” nazionale » 
e lo notabilità dal, paese saranno presenti dll'estra-; 
zione. 


fe città, aderirono pienamente al governo italiano. 
‘Gli elementi anarchici non esistono”che'nelle cam- 
paghe  neî distretti montuosi. Ferdinando Il cdl 
"| Suo raro ‘istinto di despota, seppe’ eccitare ‘tra le 
popolazioni rurali l’animosità' délle' classi ‘inferiori 
eontro Ta Dorghesia: Aîle malvagie ‘passioni ‘della 
plebe aggiungasi l'inevitabile malcontento delle 


(esp de. 1103191 saci 18 ifoll 001018 


"Revue si de Dale Mahdes dieta’ sca èrotiàca * 
politica esamina le difficoltà della. nostra. si- 


neo pj 


E REI” ;,; Rig mer TITTI OT MILO TTI 1 
*tin’fasso verso l'uscio del gabinetto d'onde 
era uscito poco prima il grido da Neemi — 
Bod'uopo finirla: 

cuciadiettolc— disse Radilio! propsicatià i 
a' contendergli il passo. 


“die demifo Ud dn ettore L' clio Sp" lefFbre” 
in iega a scorrere. tre linee. ‘. 
sido rig Cin ton ale Tit fidi è; ti dttor Bairigiloni non 


vi lo iempo che “uti rattenérè Quei 
Di pr ì gi n alloro * drce- 


ar qua a in sboltata' parola’ di pace. IUfia Totta"pareviò inevitabile. 
cichè' i ada Poggio” ebbe vccettità la Alora il professor Bartelloni, alzate le brac- 
bs ali Ai che, Firmiani, rivolto" a Enmilio ri- Già ‘©0me ‘per ‘nielter pate; Si pose ‘in'mezzo a 


DE 


spose loro ‘e preridendo ‘ad’ entrambi ‘la ‘mano. con 
REP i hUA dilurei8 1 Quellb che ‘l'onore di"|uotetommossa, e con dire infiammato: 
dh satrambi, se esì erà in se ito. da lora... fò sbno. fi ‘Si bisogna: finizia> )esal replicò — È orri- 
MAG: iL alrlare” ‘da di in atto di gios tizia" | Ditimente: necessario! La è: una grande! scia- 
"guri questa ‘a'‘cui' mi tocca ‘di assistere, ma 
la è ‘anclié uni ‘grande lezione per; tutti... 
Dio ‘voglia = continuò’ alzando ‘al cielo ‘gli 
sguisrdî collu' maestosa ‘séinplicità “d’ un filo- 
sofo — Dio non voglia che questa sciagura 


tha EMA a che Te, of ep Ul Ia 
"dentro di evè!! tell Stifuita” alla sua fami-. 

liptia, i silb'ifarità..® è non posso tfedere che' 
“ella non voglia unirsi a nòî' per persuàderla 


n Fitaettersi “ela tia ‘del'dovera, ei evitare | abbia a colpir troppo chi ne lia minor colpa.- 

MST. dti da'o"“énotmb.. Essa fion' avrà’ inalla |" “E quì abbandonando la mano del Dal Pog-: 

i ère” suo 6 mattine ‘da iéssunio; CdL] gio ; e'stringendo iu ‘entrambe quella di E-} È: 

È “ ‘slo a 'éonie nomo'd'oriore, posso giun milio, ripigliò: — 

VI Kate ne rattata con ‘rigagrdo!: corti] = Povero Rinilio:..; 1a sai ‘se io avfei vo- 
UE 4 figlio, (“"* ©vsiorae — ito Mdstonderti: questa “orribile verità ...4. tu 


i vopeder povero vecchid'si fe” Fitna dig sai. ‘Mà'&‘impossibile ..avormai i “Gasirdal 

it n fe. L'omozio AL prora di con he Su nomi: Ge. tti offeso —'é* accennava 

Meno Rre. 299 0109 Pai Dal'Popgio che ‘ti 0haloffeso ..i. Tu non. 
— Orsi = sclamò il Dal Poggio movendo | puoi batterti con lui .... tu dévi obbedirgli ... 


Reno PITTI 


. corpora i 
| "fon Sì dimentichi avervi nelle provincie meridio= 


a va dna sl 

td 0. Me. quali ‘ebbero de supe- 
na rate sessi impiegassero i sz somma é 
spotismo; ma il governo 

grand 
gar: 
. rendono senza dubbio per ora la sua missione un 
poco scabrosa, ma tutti gli spiriti liberali d' Eu- 
ropa gli dovranno esser grati e terranno conto del- 


nate d'altronde, la Lbofghesia di Napoli & di tutte, 


i religiose che” Pigiito in quel paese; 


pi è alia vescovi e si 
Md ddchefpnd incontrare; il 


eli de- 


iano j e ciò. gli fa 
‘onore, ne-vuole: Ni pionfo | gispttndo le 
della fibertà, Fsaoî scrupoli zionali 


‘onesto coraggio, -con cui intraprende di superare 


tanti ostacoli senza rinnegare un sol giorno i prin- 
cipii della libera costituzione , al. mantenimento 
della quale: l'Kalia rinascente seppe legare i suoi 
destini. 


Nel Constitutionnel d'oggi leggiamo l'articolo | 
del signor! Grandguillot sulla vertenza igine- 


vrima, di cui'ci fece cenno il (telegrafo. Lo 


scriftore. conferma i fatti già das esso esposti 
altra; volta .e ne jaccenna di-nuovi, consta-; |. 


tando con vive parole la condotta dell’ auto- 
rità politica contonale di Ginevra. L° articolo 
è troppo lungo per poter ‘essere ‘da noi ripro- 
rotto : ne d'irémò soltanto a’ fine: 


In “ciù che abbiamo detto, in quello che ci resta, 
a dire, termina il signor Granguillot, nalla v' ha. 
che concernér possa la città di (Ginevra, meno an- 
cora la Svizzera. Rendiamo un completo e;sincero” 
omaggio alla saggezza, politica, ed alla: fede reli- 
giosa dei ginevrini; non abbiamo giammai nasco- 
sto il. nostro.interesse -per-la lore. picocla repub- 
blìca e la nostra simpatia per Ja loro indipendenza. 

Quando isi trattò della ‘annessione della. Savoia, 
parci che il governo francese abbia altamente pro- 
clamato quali, sieno Je sue vedute: c le sue inten; 


zioni, perchè non debbano esservi più malintesijsu) |> 


questo argomento, 

Quanto alla Svizzera in generale, non diremo 
che {questo : oggi, come ‘or fanno 40 ‘anni, la 
completa ed assoluta sta autonomia, fu ‘ed ‘è; in 
politica; la più costante delle ‘nostre cure. Ora, si 


Dunque, nè la (Svizzera , nè Ginevra: non sono e 
non possono: essere in, questione, Noi ci limitiamo 
acceriticare. i fatti e le, gesta; di nn governo .cen- 
tralo.,Se.i.mombri d’esso sono liberali, quanto lo 
pretendono , ci saranno, grali se diremo. sul loro 
conto tutto quello che pensiamo. 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Ministero della pubblica istrazio- 
ine.— (ili ‘esami di concorso al posto di Aiuto' all 
cattedra 'di clinica ostetrica nella R. Università d 
Pisa, avranno principio nel giorno 20 del prossimo 
mese di novembre nell'università medesima. 

Movimenti militari. — Si legge nel Moi 
vimento dî Genova del 16: 

« Giunsero ieri dall'interno ‘altri R. carabinieri 
in numero di 130, coi rispettivi uffiz ali. 

« Essi formano parte dei 300 nuovi destinati al 
l'isola di Sicilia che ne è totalmente sprovvedulà 
negli interni comuni. » 

— IÎ giorno 15 corr. è partito da fénova pel 
alla volta di Napoli il 1° reggimento marina. 

Ferrovia Ligure. ET nel Corr ra 
Mercantile di Genova del 16 corr. 

« Secondo le nostre informazioni , due ‘soli * dal 
rebbero i progetti che il governo esamina pel pas} 
saggio della’ ferrovia Ligure nella nostra città. 
L'uno, quello della Compagnia concessionaria, che 
consiste nella nota galleria sotto i colli al nord 
Genova. L'altro, quello proposto da ingegneri da 
vernalivi, che conduce la ferrovia Jbngo il mai 
{o sulle calate, o sopra il terrazzo del porticato 
secondo una variante posta in campo) puri 
ae del Molo, si geltà di nuovo in mare al 

azie per entrare poi in galleria sotto Carignano, 
e riuseire in Bisagno. x i 
GRATTA A ROLL TELI i FTT 
devi cedere ..... Mi hai tu inteso. mi chairtù 
inteso? 

Il misero giovine avevn ascoltato quelle pa- 

role; cogli occhi» spalanieati; de Intibra. trè- 
manti; le-braccia" protese. 
— Giustizia di Din! — sclamò ‘come pazzo 
divdolore — Possibile! No, non è. vero ....non 
può essere, “non deve essere. Ditemi che non 
è vero; ‘ditemele per carità. Ì 

Bartelloni ‘ chiné il se sul petto, e non 
rispose. 

_ Dunque è lui?! dirigo Emilio additando 


il Dal Poggior=-Lui!!..0E Bam % vien ; 


di me, pietà :di.me... 

E nascondendosi-con: orrore. la; faccia. nelle 
palme, cadde; su una sedia'vinto' dall’immensa 
angoscia. 

lconte e il Dal:Poggio; sebbene. non sapes- 
sero rendersi ragione di.ciò.che accadeva sotto 


| i loro occhi, erano rimasti muti e compresi .. É 
prima dalle parole di quel vecchio Stonoscito, 


| quindi (allo smisurato dolore di ‘Emilio. 
Allora Bartelloni sì tolse a loro è additan- 
do al vecchio conte l’uscio del gabinetto dove 
stava Noemi: ernia; nto Ora è selino di 
prestar aiuto; anche ‘aslei, n dienu 
“Poi dato ‘un passo» verso A Dal Poggio e 


' | fissatolo risolutamente: 


seguito lar, n indivi 
Veneto, DEE erà dai to alla ro 


secreta missione» affidatagli, dbgrrnento: pare, "dallo 
slesso governo austriaco. Nella sua valigia, che 


rispetta in generale ciò che si vuol conservare. |. 


3 urli Agi 


Serenata. — Leggest” tela “Garcia di Ge- 


nova del-I6 corr. - 


« La sera di Innedì scorso, i lnvoraii falegnami 


ollersero ina serenata al mostrò ‘sindaco; marchese 
Gavotti. in segno di riconoscenza pel modo conci- 


liante con cui egli sì adoperò r comporre le loro 
recenti vertenze coi loro capi. 5 va 


Pra di un emissario austria. 
co. Leggiamo nel Lombardo : . 
‘scrivono in (puestò punto®da Cividino; co- 


talinò del mandamento di Sariico, sollagò d' Tste: 


« Teri, 13 arden hel So rag Pn frati fu e- 


iente dal 
loma, con 


due 
| 1° da prete. Gili si trovarono PPT indosso pa- 
ie lettere! e dene' quali' dirotid a’ cardi- 


nali Questo individuo venne Ibi: con- 


dotto a Sarnito , è consegnato à diueltà regia 
questura, » 
«Cani idrofobi. Si cuni da. fibudione al 


Tempo di Trieste del 15. ol 
« Venerdì scorso av dan in PL TTRETO Steria 


di' orrore the mise in ‘esternazione’ tuttò quel te 
condario. Uno di quei famosi ‘ormai; 

«lebrati buldi arrabbiò, e, nel. suo furore ili 
@uanti gli venivano incontro ; un povero uomo della 
«campagna sì ebbe, una ‘grandi issima morsicatura 


‘nella Spallà! destra‘: due ‘giovanetti, deiquali uno 
della mia conoscenza, riéevettero ron | numero” in 


credibile di morsi, e. Dio yoglia ‘che, le cure inde- 
fesse, di ‘un chirurgo ai apali sono appoggiati rag- 


giunga lo scopo desiderato? Nom meno di 20 cani 
furono ‘addenitali’ dia (uesto! mcg mon'so quanti 
maiali ed una vacca. 

«Avrebbe cerlamente: continuata la sua. opera 
di distruzione se sul punto di entrare a Sagrado 
non fosse Stato ucciso da utia den direttagti schio- 
pettata. 

«lA ‘proposito. di ii ich’ avversano la ; tassa 


sui cani,igli.amatori di q; cià dovrebbero persua- 
dersi a qual prezzo l'i 
capriccio. » 


inità sconta, DI Toro eanino 


pi Torino, il 17° ottobre 1861. 
Oferevolà sig. Gérente del “giornale” Ì ‘Opinione. 


lg: segnilo, alle, dichiarazioni che nel giorno 11 
corrente hatino' postò fine al processo di stampa, 
che ‘pendeva ‘fra il'déttore Luigi Berruti, ‘e la si- 
ignora iMittoria: De, Bernardi, 0; me teitpasriia, era 
‘siato convenuto che nessuna delle rebbe 
pubblicare se non il testo, preciso , del ichiara - 
zioni medesime. ‘ 

‘L’atticolo stampato nel numero di' jerì dl di Lei 
giornale attribuisce! were dichiarazioni, nn senso 
ed nn; carattere. cho; no appes ; 0, Aggiunge: che 
io mi assunsi il pet fi le por del’ pro. 
casso giratomi dal predetto dottore Berruti 

Debbo quindi, ‘mio! malgrado, ‘richiedere: Ja Sv. 
di stamparé;neli:suo giornale; .a .réMtificazione di 
quell'articolo, .Je due: dichiarazioni: sovraccennate, 
nelle quali sole consiste e la causa ela forma onde 
il precesso ebbe fine. : 

‘Quanto alle spese, ib ‘fion'ne ho assurito Ta ben- 
chè menoma  partè. Soltarito |> per disposizione. di 
legge; a me incombono quello” che riguardano, il 
precedente giudizio contumaciale , ‘senza che. ciò 
abbra alcuna attinenza dol +herito "della questione. 

Ho l'onore ‘di dichiararmi. |‘ 

ì MAr dos alinibo afdiora 
foiev ie cano Grupioidott., Paganini 


Eccolè due diohiarazioni :-}.,. 0» 
| 1°, Dichiaro rio. sottoscritta). Viltorie ‘Debernardi 


«di avere. rilasciata L'abesiazione, notarile in dela 
“del'3 agosto ‘1880 al'r 


gito Scardvelli, concernente 
il dotl Laigi Marton) ape dal: mio risentimento 

r essore siata esclusa : dal benèficio del sussidio 
falla società delle operaie diquesta (città nella sof- 


ferta malattia; la: ul resclusione io allora erro- 


neamente gredava fo: ata da, esso, doltor 
i | Berruti ord dimatà è Ki indi fitta ito ne 'insus- 
sistente' ‘quanto’ ‘idlio rapine pocapas è conte- 
| nuto. ; } tap 
Torino, li undici; otlabre; (1961. 
{Pirmati all' rifianlei 


Vittoria: Dolisraddi. 
Avvi Pastore, testimonia. 


Avv. Tommaso Villa, testimonio. * 


=—TTyTy| e > 


R'oRASOÌ (Ra $ 

— Non.mi, riconosce, ‘ella, signore? — gli 
chiese con voce severa, 

— lo no—rispose il Dal Poggio quasi 
macchinalmente. , 

— Non si ricorda èlla' “più della ‘notte del 
26 dicembre 1829? 

— Ventisei dicembre! milleottocento  ven- 
tinove! — ripetè. il-Dal Poggio frugando nella 
memoria. 

— Non si ricorda ‘el dottor Bartelloni?.— 
ripigliò il vecchio...» 

— Bartelloni ? Si,, mi ricordo perse . ah mio 


Dio! Siete! Wai?! stes di 


- Giurtiitenai bene .... “sind: io tanto cane 
giato? MESYE 

_ Voi» Sarebbe RE 9908) (olii. egli 
ò'mostrandova dito: Emilio. 

2 Pgli.è quella cresturinà \che.voi «avete 

abbandonata ee ‘notte pi ignmei s volerlo 
si è vendiéata \..... © i 

Il Dal. Poggio © non mise ‘an ‘dato; non man- 
dò un sigla Via ù 

“Irenpelli”gli Da, “rizzarono 3! por 
le mani ‘alla, te org Cairo, dm fl primo 
delitto, e uscì | hi fregate! cosà ,. "come un 
ce 6 
momo ca jato a maledizione. Uda) 


199 Diebiaro ‘io sottosceritto dottore Gi 


ulio» Paga» 


lo in- 


Bagni 316 degli: Operai di Torino ji 
a 
liti ine Laigi 


Berruts, ;furon ; Paganini, (stritte in 
base è sulla ca pra \ phe nolarie. pr 


e a ndi Vista 


ri Siulegge: nel. Monitore ‘Toscano ; del 46-corr. ; 


pind i 
Te cose da lei î late e- 
che - quelle’ espressioni 


li RR, principi Umberlo e Amedeo inauguravano 


stamano a ore. ed tiro al bersaglio 
iclro d; delle (asciné, dove récaridosi con 
TR VARA) ‘accolti dil'iresidento della 


Societa) narchesò Ferdinando Bartolommei, gonifa= 


loniere di Firenze, dal Vice-presidente è direttore» 


tav. Fondi è dai, ulti Soti € amatori preseoli- Fra 


le. persone che, assistevi ser 
Pea abbiam olio il'governatore delle pro-. 


@ % 


sie 


vincie toscane, marchese, F. M. Sauli. 
1.RK, Principi hanno dato ripetute prove della 


tra un ll 
loro; 
la Titti 
“ Ciè noto che S. E. il presidonte dé’ ministti, 


ti 


() 


eBposizione, * 


vano ad un esercizio così na- 


loro destrezza, e si sono intrettenuti cortesemente 
iro el'altro con chi era più d'appresso a 
è alle 8 ‘1,2 son' partiti“ per visitare di nuovo 


barono Bettino Ricasoli, avvisato ieri per. telegrafo 
dell'inaugurazione, ; rispondeva, per. telegrafo sta- 
notte: Esser lieto «di sapere chie Ja nuovaeistitu- 
zione degna de' tempi e che pur: rammenterà il 
presidento del giù governo della Tostana, il quale 
la concepì, avesse l'alto onore di essere inaugurata 
da SUA: R. il Principe ereditario, al quale offriva 
i $nov omaggi «e ringraziamenti. " 
Alibiamo ragione di credere che la nostra gio- 
“ ventù, preferendo questo a molti vani e 
prssatompi, favorirà così nobile istituzione per ad- 
destiursi nello armi, "da cui soltanto, se ‘adoprate 
con senno; devé'la patria sperare: sicura vittoria. 
Dimaue, nelle ore pomeridiane, i RR. Principi 


tasti mo 


pericolosi 


renze, e, se ilitempo Jo permetterà, 


c'imbarcherànno a Bivorno; pot, dopo breve visita 


ai lavori della Spezia, sbarcheranno a Genova. 


) ti 


PRE TETOI Lia! 


4 | (Corrispondenza puticolare dell'OPINIONE) 


‘Parigi, 15 


cl dae visita deli resd!Olanda,non, ha 
ranentienre uella:vdel. re di Prussia, (ed ogni 


v giorno! piiv'ereste; presso la diplomazia  èri-” 


ottobre. 
fatto di- 


‘ròpca, l’importanza dell'abiroccamento dei due 
ssovtani di Francia 6 di Prussia, l'e 
siamo convinti mula essersi stipulato di po- 


& 


" tribuirgli in sulle prime. Mi sembra cosa op- 
tun comanicarvi una lettera che mi scri. 


4° . si 
silivo, non possiamo non ‘credere :che la'con- 


VATRDIE di Napoleone IM con Gu 
resti 
Bryssia; o 5% de v 

A Vienna, più;che in qualunque al 
si attribuisce a quell'abbeccamento 


PI TPPESTT: dial 


rm quanto 


glielmo 1 


a (éouseggienze; sulla politica della 


troluogo, 
ben mag- 


giore importanza «di quella che si voleva at- 


vond da Vienna a questo ‘proposito: 
‘e,A quanto mi vien, delto. soggi, 


edi quell'abboccnmento dei due so 


e agg 
« Siorff Sia ritisamente a iconosci-. 
ot are SE 


« mento del 
« conte*di 9 a dl 


i ‘vatore @ 
«che ha dato saggi “suoì sen 


‘« sperare che egli voglia seguire una politica 
« molto favorevole agli interessi dell’Austria. 
« Tuttavia non: si tralascierà da parte del 
« nostra:governo alcuno sforzo per paralizzare 
influenza 


|< a Berlino quella che si chiamai 


PTT c: e sit fà a mento sulle 
SATA 


«legittimità. JI barone di \Koller vénine:spe- 


« dito in questi giorni a Berlino con u 

€ sione straordinaria è si pensa che il conte 
« Nechberg non possa conservarsi molti ‘giorni 
«ancora al potere. Si. erede che .il barone 
« Koller: sarà nominato una seconda volta am- 
€ basciatore a Berlino e che il barone di Pro- 
« kesch-Osten, nostro, ministro presso la cerie 
@ prussiana: sarà destinato al, suo. antico, uffi- 
« ficio a Costantinopoli: Molti. vorrebbero, ve- 
« derlo ministro degli affari esteri, ma io credo 
< che ciò nom sia molto, probabile. » 

«timori espressi in questa-lettera rispetto 


da parte della Prirssia mon sono «issolutamente 
senza fondamento, $8- dobbiamo » ereilere. alle 
seguenti parole della Revue Européenne : 

« Sembra che da quistioneitaliana, la quale 
« colle snie fasi imprevistè ha ‘proiotto tanto 
« grandi emozioni in Europa, sia meglio in- 
« tesa dai governi, Si dice che,.il gabinetto 
« di: Berlino sotto. l’azione d’un.uomo di stato 
« fornito di iniziativa e di intelligenza , il 
è conte di Bernstorff, abbia intenzione di ri- 
< conoscere ‘tra breve il ‘nuovo titolo di re 
« Vittorio Emanuele. » 

La Revit Si occupa, come era da prevedersì, 
della visita di Compiègne e vi scorge un av- 
venimento di grande impontanza, 

Gli abboccamenti “dei ‘prificipi, ezianilio non 
considerando: gli vinteressi*dinastici; sono; im- 
portanti inquanto che fanno spariré i dis- 
sensi che tanto spesso pongono ostacolo all'a 
zione della diplomazia, e, se non preparano 
le alleanze, almeno fondano per \’avwenire le 
relazioni internazionali sulla base della fiducia 
e del rispetto reciproco, Nè i soli interessi po- 


‘Q'lilicî, mu Denanco ‘gli vinteressi*commerciali 


dei due popoli avranno ,sentito i, benefici, ef- 
fettì di quell'abboccamento, se, come lospera 
la Revue, la visita:del re di Trussia servirà a 
render più facile Ja ‘conchinsione’ ilel trattato 
di commercio travi due presi. 
| « Fra Tilsitt. e Compiègne corre il divario 
© che wha' tra la gwerra e la: pace. Quando 
« i principi dell'Europa si affollavano, mezzo 
| « secolo fa, intorno al trono dell’imperatore; 
|< essi non erano, se non i.corligiani «ella 
€ vittoria, essi offtivano în pegno della Joro 
«disfatta lo spettacolo deila umiliazione della 
e'lorò corona, Oggi cessi vengono, con tutta 
« la dignità del loro grado econ tutta spon» 
La taneità, ca/»salutare il. principe che ‘seppe 
| @ preferire la gloria della pace al potente al- 
« lettamento delle battaglie. » 
Se nella Germania si è manifestato un qual. 
che timore, ine troviamo» la spiegazione nella 
| gelosia cliè si provin» Bavierà ‘enegli altri 


sì comin- | stati amici dell’Afistria per tutto ciò chè tende 
ot wioiamo a ricevere notizie sulla‘ parte politica | 2 consolidarè la potenza della Prussia. Gli in- 


vrani. <A 


« giadicarne da quel. poco che se ne sa tra 


« noi, pare sicuro, clie l'imperatore Napoleone 


« alibia fatto comunicazioni ‘interessanti ‘al 
«te di Prussia rispetto”agli affari d’Italia. | i principi dei piccolî ‘Stati tedeschi provano 
e Tattavia S. M. Tiebbe l'accortezzardi mon 
«'aonfandare ‘nè ‘un programma della politica 
< prussiana verso l'Ilalia y né promesse ‘di 
« sorta. L'imperatore ha voluto far(conoscere 


« ul vevi»propri. pensieri eda situazione della 


« lrancia, situazione eccezionale pet la. quale 
« la Francia si treverà costretta: ad pAli che 
€ si poterono ritarilare, ma che non *si pé- 
« trébberò rimandare a tempo indeterminato! l’abboccamento, chè il’ Nationalrerein a con 
« senza pericolo. Si crede che |’ imperatole durre a buon porto. il.suo programma, ha bi- 


< abbia fatto qualche pratica’ allo 


; n 
scopo di 


« conoscere quale contegno osserverebbe-la 
- « Prussia nel caso, di un nuovo conflitto. in 
« Italia, ma il re di Prussia” ha evitato con 


« sommo, studio di dare una risposta ele po- . 

DIA te presa come un ‘impegno. Tut- 

C ade prudenza del» re Guglielmo non ba- 
ala 


« tesse es 


€ stà 


<« zione' della ‘politica francese. 


; calmare gli animi nelle nostre sfere 
\(.«-gavernative,. nelle quali si considera que- 
< sto abboccamento come il principio dell’a- 


teressi dinastici si» sovrappongono agli inte 
presi politici, e così vediamo-in alcuni stati 
| della Germania . le (simpatie per la. politica 
i udella Prussia tacere ‘idi fronte al timore che 
| delle tendenze unitarie «che -hannorscelto- a 
loro muéleo la Prussia. Il re Guglielmo si a- 
‘tlopera ‘a tutta possa a calmare quei timori e 
sia questi riguardi verso i minori suoi col- 
l leghi che dobbiamo attribuîre il ritàrdo nel- 
l'accettazione © dellabbbecamente dontandato 
: dall'imperatore Napoleone. 


La parte liberale invece fu lieta di quel: 


! sogno di. pace..e di libertà, e per tuttì gli 
+ uomini imparziali la» visita di. Compiègne è 
| una guarentigia sia di pace, sia di libertà. 

La pace ‘correva pericolo prima di tutto 
per gli ‘affari’ dell’ Holstein, nè‘era impossibile 
| che più tardi essa ‘venisse turbata in conse: 
{‘guenza della ‘irritazione ancor viva tra fran- 
licesì e tedeschi per i fatti del 18413 e 1815. 
| + Quanto-agli affari dell’Holstein, la Francia 
+ sì è sempre adoperata ad evitare - una lotta. 
\ In quanto» poî all’antagonismo tra la Francia 


‘Il nostro gabinetto allo scopo di prepa- e la Prussia, possiamo dire che quest’ultima 
‘tare imbarizzi al''governo di’ Berlino ha_. potenza fu la sola a risentirne.il danno. Le 


«idato al rappresentante di Francesco. Il'il 
< consiglio di non curarsi della'mancanzadi 


altre corti si studiarono. di. perpetuarlo per 
farne lot ‘pro e così la. Prussia‘ rimase iso- 


‘< vin'invito speriale e diassistere, conte niente. Tntà scéapitindonelin dignità ‘ed in potenza. 
a Tosse, alle feste Well'imcoronazione. 


L) 


«1. nostri uomini di.stato hanno gran paura 
(< (che, malgrado la nota “incertezza della j0- 
#0 @Titica ‘prussiana; ilriconoscimento del rogo 
— @d’Italia mon Sia lontano, Non sî presta ryu 
fede alle paròle di ‘atetmi. giornpli | quili 


: 
Mi; PI 


Dimenticati i, Manebri del passato; la Prussia 
ricupererà la libera disposizione delle proprie 
furze È i A AZ $ 


- compendiato le ;considerazioni;l’opera. di pace 
che si è sonza dubbio compnita a Gompiégne; 


lenti in. 
‘« tutta la suà vita politica, ma ‘non 'si osà 


al prossimo riconoscimento del regno d’Italia. 


Ecco; secondo. la-Reune, dellasquale ‘alibiomo 


| 


_—— 


di Vienna. ORE 
L’Austria non rappresenta più la Germania 


nè in faccia alla diplomazia, né in faccia al- 
l’opinione ‘ pubblica. E PAustria deve acc 


sarne se stessa. : 


€ Nè.rey nè. popoli hanno cospirato contro 
«RAustriazefu-d’antica fortuna che la abban- 
e dindimn faccia. alla, Prussia che raccoglie 
Alioni as@ le' potenti simpatie. di una in- 
ietergmazione, essa lotta centro tutte le dif- 
eofitoltà,- e, ditiamolo apertamente ; prova 
e tiitte Je-debolzze di una potenza condan- 
«nata a sostenere gli interessi più divergenti 


e -ters 


« e minacciata da quelle medesime forze che 
zione.dell’Ungheria che vede con dolore , 
vie legali alla rivendicazione dei propri di- 
ritti; Ja conciliazione coll’Italia., seppure 
essa è possibile finchè. durerà, la schiavitù 


stria ben: più di tutta Ja scaltrezza di una 


nr fra al Aaa 


siste. » 
Parlando del riconoscimento del regno dI. 


talia da parte della‘ Prussia la © Revue Quropé- 


enne la'alcune considerazioni che meritano di 
essere osservate. 

Il riconoscimento del regno d' Italia da 
parte :della Prussia all’ indomani dell’incoro- 


mazione del-re avrebbe. un. profondo. signifi. 
tato; ‘esso porrebbe un termine, ai maneggi 
che si fanno presso la corte di Potsdam, esso 


separerebbe schiettamente la politica libernle 
dalle ‘speranze della reazione, e sventando i 
calcoli dell’Awistria, calcoli più pericolosi per 


l.impero,che pet i nemici di esso, farebbe 


fare un gran passo verso la soluzione’ dell'as- 
sestamento dell’ Italia. 

Del. resto non bisogna lasciarsi inganmare ; 
il riconoscimento non sarebbe una concessione 
alla ‘rivoluzione, ma una guarentigia offerta 


allo spirito d'ordine è di libertà al di là delle | 


Alpi. Là rivoluzione non+ha; in Italia amici 
all'infuori di quelli che, ‘come Mazzini, osano 
tratlar da ‘guerra meschina la guerra del 
1859, di quelli che spingendo» il cloro paese 
nelle imprese arrischiate, vorrebbero, precipi- 
tarlo ‘in'nuove catastrofi , di tutti i cospira- 
tori ‘cangiati in tribuni, i quali cercano di 
pervertire il popolo -edvil. trionfo, dei quali, se 
fosse ‘possibile, sarebbe: la rovina: dell’Italia. 

Troviamo nei giornali francesi che la Corte 
d'Assisie della Senna -ha condannato a morte 
in contumacia, Jud, l'assassino del presidente 
Poinsot, il cui fatto Auttuososabbiamo altra 
volta narrato. 


L'agenzia. Havas Bullier. ha i seguenti di- 
spacci. 
Berlino, 15 ottobre. 
Lettere da ‘ Varsavia. annunciano che la nobiltà, 
in 'occasiane dei funerali dell'arcivescovo, diede ai 


contadini giunti dalle campagne, un gran banchetto 
d'addio nell'albergo. dell'Europa. Principi, e conti 
toccarono i loro. biechieri.pieni di vino, di Cham - 
pagne con quelli dei. paesani; bevendo alla salute 


della patria. 


In fine del pranzo la nobiltà ricondasse in om- 


nilus ed in carrozzasi contadini. sino alle. strale 


ferrate, ‘ove, in um giardino postovi di fronte, of- 


ferse loro nuova refezione. s 
C'eran oltre 10,000 spettatori. J contadini, par- 


lit con apposito ‘convoglio , intuonarono , calorose 
canzoni nazionali. Un.curato di, campagna improv- 
visò un discorso: appropriato alla circostanza. La 
polizia e la gendarmeria, muti assistevano a questa 


scena. 

“Stando a lettere giunte a-Berlino, si-temono nuove 
dimostrazioni per martedì 13, anniversario della 
nascita di Kesciusko. 

Conigsberga, lunedì. 

Le LL. MM. giunsero verso mezzogiorno alle 
porte della città”, ove furono ricevute dai principi 
della famiglia imperiale, dai generali, dal presi- 
dente superiore della provincia, dalle autorità mu- 


nicipali e da diverse deputazioni: ll corteo si a- 
vanzò nell'ordine. stabilito da prima. Il re era a 


civallo \citcondato da tutti i prineipi della famiglia 
rale ; la regina in una vettura ad etto cavalli. 
Entusiastici evviva, il runiore delle artiglierie, 


il'suono di tutte la ‘campane annunciavano l' in-, 


gresso delle LL. MM: per la porta di Brandeburgo, 


autorità Ja complimentarono.., h 


di spettatori, 


‘giornata. Immensò è il numero degli stranieri, 


Conigsberga, lunedi, {1ré ord) ed.un quarto. | 
èssò solenne, ricevette la}. 

«autorità civili o militari, esse co 

| calornse.i suoì. ribgrazi 


Ti re, dopo il suo 


e, suoi interessi, 


parevano destinate a servirla. La pacifica- 


almeno in questo momento, chiuse-tutte- le 


di Venezia, servirebbero alla causa dell’Au- 


diplomazia.che si sforzà invece ad allonta- 
nare il ‘pericolo , dove pericolo “non e- 


ove erasi ‘innalzato un arco di trionfo, ed ove le 


Le- corporazioni facevano ala sino al castello ; 
{utte le case erano riccamente ornate ed' affollate 


Le più vive acclamazioni . accompagnarono.il + 
corteo fino al castello, ove le LL. MM. farono ri- 
cevate ‘dalle principesse della famiglia reale, dal 
corpo dezti ufficiali +! dalle autorità civili e. da) 
clero. La solennità fa favorita da una magnifica, 


“quanto all'Austria, essa deva aver per: nella. prosperità--futura dell 
dutorogni illusione, deve essersi accorta che , suo! ini 
(a Germania ha acquistato tanta prudenza da ! cittadini. 
non lasciarsi trascinare dai’raggiri della corte: 


or) » 


Leggiamo nella Patrie: 


egg “= 
dtt te cui 


, col. concorso” 


das: LIRA 
Y » 


L'assemblea legislativa di Francoforte prese una 
importante decisione relativa alle truppe federali 
che sono di guarnigione ‘in quella" città. 

Fu'invitato il ‘senato: 1° (a far proporre, alla 
-Dieta germanica, col mezzo, dei rappresentante di 
‘Francoforte; l'allontanamento. al più presto possi- 
hile: dalla città della guarnigione federale, non es- 
sendo la sua presenza: giudicata più necessaria pel 
mantenimento dell'ordine; 2° di, dar conoscenza 
all'assemblea del risultato. delle trattative, che a- 
tranno luogo su mesto argomento ; 3° di denun- 
ciare immediatamente quanto sì conchiuse col co- 
mandante «delle truppe pel loro approvvigionamento, 
mentre l'assemblea non, intende. di approvare più 
per l'avvenire l’eccedente, delle spese, nè votare 
alcun credito portato a questo effetto nel bilancio. 
Inoltre l'assemblea legislativa invita il senato a 
reclamare con tutti i mezzi possibili il pagamento 
dei crediti delle città verso la confederazione. 

— 11 Volksfreund di ‘Vienna del 1irrecala notizia 
che monsignor Nardi sia venuto a Vienna con.una 
missione politica, e che abbia recato sun cantografo 
del papara S. M. 1° imperatore, è.egualmento falsa, 
quanto quella, altra volta sparsa, chemonsignor Nardi 
avesse recato un eguale scritto all’.imperatore Na - 
poleone è Chilonis. Del rosto il Nardi ‘non: vieno 
da Roma, ma dall'Inghilterra ,, darsdove, dopo 
lungo seggiorno, si recò în Francia, per cui l' au- 


tografo del .S.. padre sarebbe, rimasto, lngo lempo 


in viaggio. 


Si sérive da Vianna “14 ottobre all’ Osser- 


'servalore lriestitio ©‘ 


è Lui. n. autorità. militare di Buda-Pesth fece per- 
venire al direttore del teatro popolare di Rada un 
severo rimprovero perchè aveva obbliato di far il- 
luminare, il teatro, nel giorno onomastico, di S. M. 
l’imperatore. Nello stesso {ampo fa intimato tanio 
a lui, quanto al direttore, del teatro nazionale, di 
non permettere che: gli altori recitassero sul palco 
scanico improvvisazioni politiche. Fu proibita }a 
recita delle produzioni, già soventi. volte. date 
“Honvèd Huszàrol, e Il Ràkoczy Ferenet fogtàga. 
(La prigionia di Francesco Rakòtzy If.) 


Leggiamo: nelle ultime. notizie del. Pays : 


I lavori del taglio dell’ istmo di Snez ricevettero 
vin nuovo impulso» Sappiamo, che 1° imprenditore 
generale, signor Hardon, imbarcossi a Marsiglia 
per Alessandria sull’ /ndus delle mossàggarie impe- 
riali, conducendo seco degl’ ingegneri e nuovi stru- 
menti, che nelle mani di abili artefici, devono di- 
minuite gli sforzi materiali e contribuire ih modo 
sensibilissimo. alla continnazione deî lavori. 


RT ARTIOLI TILL LIAN 3 II TITTI VAL 
DISPACCI ELETTRICI 
tia AGENZIA STEFANI 
Dalle frontiere della Palonia, 46 ottobre. 
“leg per la conìmemorazione di, Kosciulsko 
a Vaîsavia, malgrado, le. seyere. proibizioni , 
Luttetle botteghè e da borsa erano, chiuse. La 
tcuppa cireonitò: le chiese straordinamamente 
frequentate : furono, fatti arresti in massa 
senza distinzione di età e di sesso ; grande 


agitazione, 


Pesthy 16 ottobre. 


Kappi nominato obergespan di Pesth, dopo 
ayer prestato giuramento all'imperatore, (liede 
la propria dimissione vedendo Va impossibilità 
di amministrare nelle circostanze. attuali. | 
funzionari del disciolto comitato Arad re- 
storanno Al loro posto fino al'primo novembre. 
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w a queto co sm. 29, 


. Salvario, 


janò giovani per lo IL. 
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pificieranno al prin 
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È 


tO 


Torta A ZL0 Sb ricorre TSqo Te Minato == nosh RI, 
ly è BELSOGLIO.,-Cambisti..in Torino , via Nuova, casa Melano, 
AVWISANO Che rimettono sino al 15 novembre prossimo le ligazioni 


| DEL PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO 
Ras “mediante lettera franca e: vaglia»postale di L. 6 pel primo versamento. 


Seite 


Tipografia dì Funrico Palmazzo presso,S, Momanico, Torino. 
Si è pubblicato il volume: 2° della Nuova». 


RACCOLTA DI LECCI E REGOLAMENTI. 


relativi alla 


ARMATA DI TERRA R-DE MARE 


merda 


(annate 4854, 1855, 1856, 6 1837) 
Prezzo: L, 5 40 — Affrancato.amezzo Posta hi :5180. 
AVVISO AI SIGNORE ASSOCIATI 
Si pregano i signori Associati che hanno cambiato di Corpo o d'Uffitio 
| e che non ne hanno ancora dato avviso, a volerne fat avvertità la Tipo- 
| grafia pel sicuro recapito del volume. 


— — rs 


SPUTAGCHEERA IGIENICA 


vi privilegiata, ehe si apre con pedale. 
7! Jiwentore:J.. DERZENS, n°922! Tue de Chilean 
d'Eau, a Parigi — Questo: piccolo mobile ' è otinai 
Ludi, un uso. indispensabile: Tutte Te signoré vorranno 
iaia averlo nelle Joro, sale, tutti i fumatori nel lore gabi. 


la più semplice, quanto nel più riséo salone: 


“ Prezzi da L. 7 50 1nata 1 80-64 oltre. — Deposito generale ‘in Torine presso 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, -n:'5. (Spedizione: in provincia) 


Y. LEPINE sono il ‘rimedio 
nche le più ‘grani, contro. le 
,,6 tutte quelle chei provengono» da. un. vizio 
organico, contro i reumatismi cronici, écc. Prezzo dei .Granellini fr, 5 00; 


Presso. E. Fomamien, farm., 26, via piAnfon tondi) per la ven- 
dita all'ingrosso, Casa Labélonye,. vin Bour bon-Villeneuve, 19. 

Agente commissionario.in Torino D. Moxno, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendonsi: 
Torino, da Bonzani..e. da .Depanis; Mifano ) da Zanetti, Biraghi-Ravizza e nelle 
principali farmacie d'Ialia. (1 


SCIROPPO LAROZE 
ù Guarizione delle malattie: nervose 
01 SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE, 
‘Tonico, antinérvoso, approvato dall'Accademia di medicina 
tenia ne dalla Scuola, di. Farmacia di Parigi. 


Dagli ‘esperimenti fatti sotto tutte le regioni. risulta che il Sircoppo! 
Lareze di scorze d'arancio amare ha sempre prodotto, i, migliori risul- 
tati in tutte Je malattie nervose in cui è stato somministrato. — Medici 
ammalati li hanno coristatati nell’atonia dello stomaco e degl’intestini, 
i cui regola Je funzioni, e specialmente helle acidità, calore ed irrita- 
ione dello Stomaco, stiracchiamenti, dolori, crampi ‘dello stesso viscere, 
attive digestioni, inappetenze, ipocondria complicata a gastrite, gastrite 
Cuta ‘6 cronica, isterismo complicato a gastrite, nevrosi viscerale; sfini= 
ento, mal di ‘ceuore, vomiti, ‘colicite , Tunghe convalescenze, languore, 
[prostrazione, indebolimento del sistema nervoso, stitichezza, diarrea, dis- 
Senteria, ‘epatia cronica, ingorzo al fegato èd alla milza; coliche nervose 
ed epatiche, itterizit, palpitazioni, soffocamento, febbre lenta s Nervosa, 
son Midebolimento generale, ipocondria, sincope, malinconia. { 
| I médici di tatti ì paesi hanno constatata la sun'reale superiorità sopra! 
i calmanti pi ( 


CSA 


=-s==" 


più precomzzati del sistema nervoso, e lo hanno'riconosciuto! 
liccome il più sicuro ausiliario dèi ferruginosi; ‘dei quali facilita Vassic 
milazione, prevenendo Ta' stitichezza provocata da (questi. — Codesti suc- 
cessi constatàti‘ dal Corpo Medico hanno ‘eccitata 
itraffattori, i quali vendono' il loro cattivo prodotto» sotto il nome. e-Ja' 
firma di J. P. Laroze. Ogni boccetta del vero siroppo. è. ricoperta: este- 
Riormente da una fascia gialla marezzata rosso, avente da un. lato, nella’ 
[parte marezzata, impresso &, PP. Lanoze, e-dall’altro-lé iniziali; L..P, LA 
in maiuscolo, e la firma Laroze con sopra il timbro del Governo francese! 
‘a cui si deve, sempre guardare... | 

Indirizzarsi direttamente a J.. P. LAROZE, farmacista della scuola spe- 
ciale di Parigi, rae de la Fontaine Holière; n. 39 bis. 

Agente in Torino D. MONDO, wia ; dell’ Ospedale, n. &: — Vendest ul prezzo di 8 fr. în 
Torino da'Bonzant.e da Depanis; Milano, B. Alemani, Biraghi-Ravizza,. Zanotti ; Brescia, 
Soncini e Piloni; Genova, Lertora, Druzza; sa, Dalmas: Novara, Caccia; Alessandria, 
Basilio ; Vercelli, \iérteletti (Sassari) Solinas: Firenze, Pieri; Trieste, Serravallo; Yeront, 


Frinzi; Bologna, Veratti; Modena; farm.:S. Gemiuliano,;; Rome, Sinitmberghi; Ancona, Col: 
lamarini; Torre Pellice, Muston, e nelle principali fatmacie d'Italia. 


MALA (RETE, 


dre) ‘Cani 
MALATTIE SEGREPE 
Coll ENJLORION:MGXTLN si. guarisce jin 9 4 giorni dagli scol? 


d 


recenti « cronici.i.più.ribelli e dai..fiori. bianchi ,, Senza d'ario ‘alcuno e'f 


senza nimedio. interno, — APrezzo) del flacon coll'istitizione LI & = Nella far 
macià Depanisyeviu-Nuoya, vicino a. Piazza Castello, Torino. 


| Questo Aceto, che ode.in oggi di una voga fra la scelta ed. el; 

si dato Cat De ia o ica lp 
famo, nidi 1 

Peefamo ap per A i esenzialmente i , rinfrascanti 


| Tutte le Profumerie 


si 7 dà Proper: 
Bi ia F L 3 si ni De» sfila 


i” 


eu “see + hétto. Di forma Gripole più o meno riccamento 
ornata, Ta Sputacckiera izîemica trova il suo posto tanto nella stanza. 


larcupidigia dei con-$ 


Jigarie, la diatesi tobencolosa, la tisi 


Questo farmaco può a giusto titolo egnsiderarsi come lo specifico ìgionico i 
più prezso por ari ogni fort di Feomaligni, feroei ide, gotià, rog 


— Depos 


ri 


I librai e i prixalì. fu 
P nad. f 


r ì 
suddetto , Catalogo | fieehtina domanda 
i vicalaal sig. G. Barbèra, 
| Tipografo' Editore iniFirenze, accludendo 
lia essenziale è. riconosei i 
è combatte ed espelle radical: 


 cni 9 14 

dî mali e vizi estermirecenti, cronici e:ribolli..Oltremodò efficace 3 VA 
Scuole gimmasiali, tecniche ed elemen- 

lari. Pensione L. 32,0 3%; mezza L. 20. 

Pel programma serivere al''sottoscritto a f- 


[| Faocando -  Tonpaua Giov. Rei, 


ì 01! Qubieziiiàd Hi Si, h db 
VERI GRANI DI SANITÀ 
del Dottore FRANCH 

Sono.il migliore, il.più dolce, eil più 
salutare dei purzalivi. Questo rimedio, 
conosciuto da più di 6© unni e il solo 
| aurtorizzato, stabilisce. l’appatito, 
facvliîta la digestione, dissipa l'emicrania, 
i finti, dissolte gli ingorghi ei’ fegato, 
guarisce l’ipocontria, molte-idropisie, e, 
preso, regolarmente , preserva in japecie 
dall’ apoplessia e. dalla, paralisi. — Per 
prevenire (qualsiasi contraffazione, la ne- 
‘stra marca di fabbrica de- 
posta al Consiglio, dei Prud'Aommes ed 
al Tribunale fi cemmettio. è ia 
sopra la nostra fitaa. — Esigere Tpro- 
L spetto, Stampieria Fenormant. 
Parigi, indirizzarsi /atsig. Ranwigo 
WILLIE, direttorovdegli sullizi della far- 
Macia,, vue Neuro St- Augustin, 43, 
br sAgente commissionario in Torino D, Aoxro, 
via dell'Ospedale, h, 3, Vendonsi ; Torto, da 
Bonzani è da Depanis — Alessaidria, Basilio 
— Casale, Contolli, Bava — Genova, Dè Negri 


7 Chinasaa, Ferreri 408 lalla, De Negri — 
Novara, Caccia — Intra, L. rr qu Sg 


Uhotdi — Nori, Ospedali nililitare Vercelli, 
Dottetettb — fiano, Zanetti — Modena, far- 
magia $/ Geminiano. (1) 


Prezzo: ft::.4 59.la ‘senialo 


approvate dall'Accademia.di-Madicipa di, Pari! 
Medaglia d'onore. Rua Ste-Anne,29, Parig; 
GUARIGIONE PRONTA E sEMPRE SICURA, 
Attestati: s tto dei sigg. Des- 
ruelles, Ricord e Cutlerier,spocialmente in- 
caricati negli ospedali di Parigi del ser- 
vizio delle malattie contagiose. 
ND. Per garantirsi» dalle imitazioni 
e contraffazioni ( alcune delle quali sono 
siate condann, ii esigere sulla: scatola 
la firma, di, Mothes-Lamourouk et C. 
Prezzo & fr. Vendesi in Torino da Bon- 
tani ‘e da Depanis'en 
maciò d'Italia. , 


PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN Lx 


, rue Neuve des. Petits-Champs; Parigi. 
La Fraîsalia è il principio assenzialmetite ritifréscante della fragola, ricone- 
sciuta per essere 'la sostanza più “favorevole alia pelle: Nell'Acqua, da itoeletta ne 
fa un cosmetico dei più perfetti ( Prezzo 2:e 4-fr.); nel sapone, imbianta e rende 
morbida Sa pelle (2 fr.) ; nel Cold Cream dissipa le erruzioni cutanee (150% 

Del resto tulti j prodot della Casa Chardin J.ng si raccomandano per la\loro 
eccellenza ' e Superiòrità, fra î quali giova ricordare ‘Lys ‘et Rose, croma bianco- 
rosea per dissipare Je rughe ‘e ‘dare alla pelle una morbidezza @d'un incarnato di 
gioventù (4 fri.); la -Wiolettandi miatso , profumo ‘spanne pel fazzoletto, siccome pure 
tutti gli articoli della d'rofumeria omenpatica (lio, di mocciuoli, | fiuido d'Avelina, 
sapone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, Via dell’Ospodale, 5 

de 
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Salute perfetta senza medicine, né puszazione, tè sposta; 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salule, chiamata 


LA REVALENTA ARABICI: 
‘DU BARRY Di terra. > 


Questo delizioso alimenia riparatore’ fa economizzare in rimedi cinquanta volte il suo. 
prezzo, vale pet le cattive digsstiont fdlispépsia)} gastriti, gastralgio, @nterite, costipazioni abi: 
tuali, emorroidi, glanitale, ventiogontiamenti e fiatuosità, 03 agni malaltia di intestini, la tassa, 
i catarri, gli asmi, le tisi, le acidità tl i, dolori, le dissénierie, i crampi, glì spasimi di stomaco, le 
tazioni, emicrania, te afiezioni bifiose è Aervakk, Quelle del fegitò; dei polmoni, delle reni, 
della vescica, l'isterismo, e nevralgie, le infiammazioni di Stpmaco, le scrofole; Je eruzioni tu- 
tanee, l'idropisia, f renmatismi, la gotia, i mali ili cuore e womiti durante la gravidanza e!dopo } 
parti, la paralisi, liepilessia, le bronichiti, le consunzioni) l'inflacchimento dei muscoli, le irrita» 
zioni nervose, l'insonnia, la perdita flella memoria, i mali di testa, irmmori alle orecchie, la piciora, 
l'obesità, le congestioni cerebrafi, le idee e gli umori tristi} il difettò di caldo, occ. Questo rimedio. * 
contiene una quantità di principit mulritivi edi elementi riparatori ai muscoli, al cervello ed ai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi, sostiene meglio le forze fisiche e morali; 
ristabilisce in poco tempo do funzioni della digestione è corporali, ridona l'appetito e si confà 
agli stomachi,anco i più dMevoliti Dessa ‘è miràbi!mente opportuna. qual inufrizione untéa | 
ai bambini lattanti e preferibile alrlatte cd at sistema delle nutrici, 
| Eceo un breve estratto di 55,60@ guarigioni perfette : 

N. 52,084, il duta di Pluskow, maresciallo di còrte di.Sassonia, d'una gastrite. N, 36,416, il 
conte'Stunrt di Deries, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tatti i mali nervosi, 
spasimi, crampi, nauste, dolori alpetto e. tra-Je Spalle, — N. 46,474 xil celebre fessore dottor 
| medico Ure, di costipazioni e nervosità. — N, 42,614, ì1 dottor medico Harvey, di diarrea e nervo 
sità. — N. 45,810, il dottor medico Wurzer, di Bona, di «onsunzione (fisi), tòssà, asma. N, 47,12; 
Madamigella F. Jacobs, d'anni 45, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma- 
lihconta. —N. 48,514, Madamigella £. Yeoman, d'anni 40, di Gastrite e di tutti gli orrori d'una 
irritabilità, nervosa. — N, ‘49,842, sighora Maria Joty, d'anni 30) di costipazione, indigestione, 
! di mal di nervi, asma, tosse, fintispasimi e nansee, —Ni 56,212, la figlia del capitano Hallen, 
| della marina reale, d'epilessia. — N. 56 418, il rev. dott. Minster, di crampi, spasimi, mala dige- 
| stione e vomili giornaliéri— N, 31614) il'barone di Polentz, prefetto di Langenau,di costipazione : 
| ostinata e dolori ai norvi,.— N. 48,724, il barone Zalokawski, generale di divisione, di patimenti 

terribili di più anni nelle ore digestive. — N, 46,270 , Signor Jambs Roberts, negoziante, di 

una consunzione polmonare, ton'/fosse; ‘vomito; costipazioni.e sordità:di 25 anni. 

La Casa BARRY DU BARRY è (::77, Regentestreetia Londra; 82, rue d'Au 

teville, a Parigi; presso, il si. GIUSEPPE FERRERO; via Prorvidenza, n. 94, 
i a Torino; presso i) sig. CESARE BONACINA, contràda Santa. Margherità, 1198, 

a/Milano; presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, € presso 
il sig. LORENZO, TERNI, farmacista ve droghiere, a Bergamo,: 


D'aFzzi DELLA Rovalenta Arabica in ITALA! 


presso l’Agenzia fi. monno 
via dell'Ospedalé;'5.' ‘ 
CHAMPAGNE SILLERY |. . ‘46450 
Id. | Grand vin Rogal= 0/00 3° 
1d.., Flenr:de Sillery . ... 
MM.‘ Sillery granthinou$seux » 6 


1 È | 1d.-* ‘GabinetOrtmant-Sitiery + 8! 
in scatole di stagno! stampate col sigillo; di Barry Du Barry e c., CHAMBERTIN:.., pi de Vee ade te f05 
senza di che non, possona essere: genuine, : RL e epr i) 255006 
Ulcanestro del peso di lib, 4(2 brutta fr... 2 50 Qualità sopraMna x Id. CMATEAU-MARGAUX «+5 e 6 
SEO Stasi ti gi TIE Ile pestio del pedò Ai it. i fr. 401305)" SAINTINLIEN (og) si 4 1014300850 
” di lib. ,2 n" $ : (oi did: Bi 4 * 18 — | CHATEXU-GRILL «4 bo 
» dilib. 5 n47 50 ” dilib 5. »bg— | COTE-ROTIE .% 430 
n di lib. 42 "50 " GITD. 107, n 6g QU | 'HERMITAGE:)./ iL <.. «5. 
I’ negozianti all’ ingrosso si compiacerumno «di serivere alla Casa di Londra,” MESEIOUTIANE. signi vue Li 
franco, per avére quest’ imporfanie articolo ,, il -consumo; del:qualé in Italia è di. Metitd.i ci (bri ds CI 3 
2 milioni all'anto, e, dà una, fortuna, agl’ importatori, ' j :SAINT;PERAY, $06..;n n° sio cn ‘94,50, 
© LACRIIA-CHMASTI rosi .* vr a05"50» 
SMEATA gi Nr) so 
RORTO-RORTO/] - 1 pera i» 
SRES color d'oro, a ..s 2 | m7 
UALRERMBS: di;Santa Maria: Novella di: » 
cuneo LL 000 MINNIE TIDANNP0 CE eil 
DOT: Di ” 
PUISIÀ RASPAÎL. 7% MIneTt È 030 
1,0 GRANDE CERTOSA. bianca ricerelitro è. 6 50 
fd. iù 'atalla 1; Li L) DI 
sd STO var'etugee St tdi ai Gtiitro e 85 
c ed impedendogli di distendersi; dà e conserya al soddi 14, LA)? 
viso le'qualità del più bello incarnato. — Prezzo della boccetta Sf, — Parigi, Te "1 veldà hu osa so 
CANNES e Comp., boulevard St-Denisy 28) — Deposito centrale in Italia presso. {f | Id}: PIASTRA, (072 Htrois 03 
l’Age., < . D..Moxvo, Torino, via ;dello!S; ) 1 BUD SIFAVGCChiO, n. n... puro di» 
Trovasi: Torino, da. Depa i x era ni 
————— "== ttt FRUTTI INGUESÌ ini dre, i da 
L quale. 3 pi ER a cagl < tdi le RAPARINOSASEI- 31 aa, ali 50 
PILLOLE: CRONIBR" nanetti creo 33 chinino, 


:. inalterabili,, senza, ofore né sapore. * è SPRA 
Se no fa.uso con gran vantaggio - nella cura dei. flussi Bianchi, ynella soppres= i... da 
sione ‘dei mestrui o mestruì diffi nei dolori di stomaco, di cestioni Jonite , per DaiAAA 
il gozzo. e 4utti.gl’ingorghî del'edlto ;heglî indurdimentti indol “ome 
rtutie le -allezioni del'tnore) lo sfacelo; 


eriti, nell’ shensia, in 
le alterazioni del ‘sangoe, ‘Îl rachitismo.ita' "è 
Î polmonare, la. Jaringea; le ostrazioni, la (dias. 
.tesi cancerosa e putrida, ed in tutti gli accidenti sifilitici. ; ; 
rio, da Depani  it Pomzn BftcAc PAIO diil CO 01 ming; o. prio 
- n : a x x . - _ i n prc si Poe to lèrta 3 
€ IAA Pr ENI sila ria per poterne estrarre dalle botti. 
V i di N Ì À È #90 | Mediadts questo ‘0so Stromento si 
PA MU. UNITA h (04 può, cavare (dalle. ; cnca Rita che 
t shy di . n ATTO contengono . Clarvi 
del MANTOVANI, di Venezia | Alici e in dhe ino, da biro 
n Ul { e : ibi. ua) (LI UN 000, ia Ti] a Pi n teri 7 
.. GENUINA E GARANTITA tb smetto. Prezzo oli ittruzione fr di ct 
i Boccette piccole, franchi 1 20—grandi,: franchi 2, pae za D. Mondo, 
dal Boz Des L'Abotzie DI MONDO; va dAl'OGfedite; 53 Toridg”; dirne ie'proginani tti di ne 
da Bonzani e da Depanis. è Di Tip dell’Opinione diretta dr € Carbone 


onorat 
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